
A scuola di Opencoesione (ASOC) è il progetto di didattica sperimentale che 

promuove attività di monitoraggio civico dei funzionamenti pubblici. Il primo 

incontro si è svolto il 20 novembre; prima di decidere il progetto da monitorare, 

abbiamo esaminato molti altri progetti presenti in piattaforma Opencoesione 

http://www.opencoesione.it/. Alla fine, il progetto scelto da noi alunni e le alunne 

di 4 e 5^ H - indirizzo liceo linguistico - del Liceo "Rosina Salvo" di Trapani, 

riguarderà la prevenzione agli incendi, la messa in sicurezza e i servizi messi a 

disposizione dei visitatori nella celebre riserva naturale siciliana dello “Zingaro”.

L'obiettivo del progetto era quello di garantire che le condizioni ambientali 

fossero salvaguardate e tutelate, al fine di rendere più fruibili gli spazi 

interessati. Tale obiettivo è stato realmente raggiunto? Gli investimenti sono 

andati a buon fine? Non abbiamo ancora numerosi dati, ma grazie alle 

informazioni forniteci da Caronte (sistema informativo integrato per la raccolta, la

gestione e la trasmissione delle informazioni relative ai progetti d’investimento 

finanziati principalmente nell’ambito dei Fondi Strutturali e del Fondo per lo 

Sviluppo e la Coesione - FSC (ex FAS) della Regione Siciliana), sappiamo che 

la somma stanziata è di € 650.000 e che i lavori sono stati iniziati nel giugno 

2010, ma la data di conclusione prevista per novembre 2011 non è stata 

rispettata rimandando i lavori agli anni successivi.

Uno degli aspetti su cui ci siamo maggiormente soffermati nel corso della prima 

lezione è stata la scelta del nome, in quanto volevamo che esso rispecchiasse 

non solo lo scopo del progetto, ma anche ciò che rappresenta per noi questo 

territorio. Dopo una serie di valide proposte abbiamo deciso di intitolare l'attività 

di ricerca “Il cristallo dello Zingaro”, in quanto questo elemento rimanda alla 

trasparenza del mare che circonda la riserva e al tempo stesso alla fragilità del 

territorio spesso vittima di atti deplorevoli e vandalici. Successivamente, 

abbiamo diviso i vari incarichi proposti da Opencoesione, cosicché ognuno 

potesse dedicarsi a pieno ad un determinato compito in base alle proprie abilità. 

Pertanto, i manager si sono dedicati alla realizzazione del canvas, i designer alla

creazione del logo e noi blogger alla presentazione del progetto.

Esso sarà articolato in 5 lezioni, una visita di monitoraggio civico e un evento 

pubblico finale. Intendiamo, pertanto, contattare l'Amministrazione Regionale e 

gli enti locali per monitorare le modalità utilizzate per lo svolgimento di tale 

progetto, ma nel frattempo abbiamo già contattato il comune di San Vito Lo 

Capo. 

Nel corso di esso, uno dei nostri obiettivi sarà quello di sensibilizzare il più 

possibile i cittadini al rispetto, alla difesa e alla prevenzione del territorio 

circostante, poiché a nostro avviso il progetto è noto solamente ad una parte 

http://lm.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.opencoesione.it%2F&h=ATOLaPYBdVLSt3M827Ewku62xGzveKrzfpnc8m3BalfXtHzD_TT2QGQXRJVtwoSlGeMDvgSrZkmUD8U8MMQGFBnS6AmLl2vXCR-7RAfDhUsZUpM4qpTOarEVN4l50HTlun1n0V9LdSyWrrIS&s=1


ristretta della popolazione. Per fare ciò ci serviremo delle pagine che i nostri 

social manager hanno creato nel corso della prima lezione sui social network 

maggiormente in uso oggigiorno. Pertanto, chiunque sia interessato potrà 

seguirci su Facebook alla pagina “Il cristallo dello Zingaro”, su Twitter al 

nickname @zingaroscrystal e su Instagram come @ilcristallodellozingaro. 


